8 Ottobre 2005 

Basilica di Santa Marie delle Grazie 

Discorso del presidente del Comitato 8 Ottobre  Paolo Pettinaroli

Oggi  è il giorno della memoria: ricordiamo i nostri 118 cari che quattro anni fa a  Linate l’8 ottobre 2001 hanno perso la vita  nel più grave disastro aereo del dopoguerra in Italia. 

E’ stata una sciagura che ha segnato 118 famiglie italiane e straniere, ne ha                 cambiato le sembianze ed i loro percorsi. 

Oggi non sono tutte rappresentate a causa di svariati impedimenti,le  sentiamo comunque partecipi e presenti qui con noi. 

Desideriamo  ringraziare  Mons. Ravasi per aver officiato la Santa Messa e per le parole che ci ha rivolto, a sua Eminenza il cardinal Tettamanzi per il gradito messaggio che ci ha inviato. Due settimane fa ho incontrato all’aeroporto di Roma il Cardinale con il quale ho scambiato due parole. Sua Eminenza si è scusato di non poter essere presente oggi, a causa di numerosi impegni e mi ha pregato di portare a tutti voi i suoi più profondi sentimenti. Un grazie a padre Stefano che sempre generosamente mette a disposizione La Basilica di Santa Maria delle Grazie, al coro del collegio San Carlo che ormai, è tradizione che  accompagni le celebrazioni dell’8 ottobre.

Un sentito saluto al Sindaco Albertini, ed a tutte le autorità che anche quest’anno sono qui con noi.

Un caloroso benvenuto alla delegazione del Comitato delle famiglie delle vittime dell’incidente dell’ ATR  di  Palermo il 6 Agosto 2005 .

Tutte le lacrime non sono state ancora versate, Mos Ravasi, ma i legami  sono stati drammaticamente spezzati.

La Fede, per chi già l’aveva è rimasta e si è addirittura  rinforzata, altri purtroppo l’hanno persa. Ma la grande rabbia per il modo in cui 118 esseri umani sono stati uccisi aumenta sempre più.

Due parole VITA E AMORE. 

Crediamo sia ormai tempo di raccoglierci con noi stessi in preghiera, di ricordare, di pensare ai nostri cari, a quel giorno disperato, ad oggi, a quanto siamo riusciti nel loro ricordo e con l’aiuto di Dio ad organizzare. 

Ho  preso la parola soprattutto per dare  quel  grande e sincero abbraccio che ci unisce e ci dà la forza , e sottolineo forza, per continuare  la strada intrapresa: migliorare la sicurezza di chi si serve del trasporto aereo.

Ora  è giunto il momento per  proseguire nella visita al nostro amato “bosco dei Faggi.

Grazie a tutti!

